
> ̂  V VV'W f / P - ; V? r *:*^*-^:^#re^^^ *̂ T^ 

ECONOMIA E LAVORO 

"tu 

Quale recessione - l'Est / l 
I segnali di forte rallentamento delle 
economie occidentali vengono accentuati 
e creano nuove ansie nell'ex oltrecortina 

Dall'arrivo del mefidRo, del caro petrolio, 
della fine del protezioni^k) un triplo choc: 
collasso produttivo, dsoerbpati, inflazione 
E l'Occidente stenta a trovare dei rimedi 

E all'orizzonte solo un lungo inverno 
. L'inverno più lungo dell'Est. Il triplo choc per le eco-
•nomie di transizione: l'arrivo del mercato, l'effetto 
Saddam e la fine degli scambi commerciali a prezzi 

.fasulli comincia a raffreddare anche gli entusiasti 
, delle terapie d'urta Produzione al collasso, disoc

cupazione di massa, inflazione. A rischio il compro-
' messo sociale delle rivoluzioni del 1989? L'Ovest, 
' imbarazzato, cerca di correre ai ripari 

ANTONIO PQLUO S A U M M N T 

• ROMA. Quanto durerà II 
§ grande freddo? Nessuno ha la 

r ,JS risposta In tasca Ne chi lancia 
M. segnali S.OS. (da Mosca alle 
W altra capitali deU-Est Europa) 
« ' ne chi li riceve. Se un •premier» 
« • > deftaltbro d i Helmut Kohl de-

> 've pregare gB-scalatrcapitani 
d'Industria e I banchieri tede
schi di non lasciarlo solo di 

i Ironie alta ristrutturazione del
la e t Rttt. Imitandoli addirittu
ra alla •soHdariett». vuol dire 
che si «ta raschiando in fondo 
al1 barite. Se le cose vanno cosi 

f' per la Germania orientale, che 
nonostante tutti I legittimi «e» 
e «ma» t i è sciolta sono l'om-

"ltój brello di una potenza econo-
[i§arnica di primo piano. figuria-

_MZ mocl come vanno per i cugini 

cecoslovacchi. un-
Sitereste via via gli altri A Sofia 

appena caduto il governo 
Lukanov sorto I colpi del falli
mento del programma econo
mica A Varsavia l'affermazio
ne di Walesa non garantirà di 
per te una maggiore saldezza 
del consenso alla riforma so
stenuta da ministri molto più 
vicini al .golden boys» di scuo
la monetarista che non alle 
Istanze del mercato sociale e 
della prudenza. Finora, I po
lacchi hanno reagito con tolle
ranza e coraggio aBa cosiddet
ta politica del «lacchino Ired-
do> (dall'inglese coki turitty 
che significa astinenza pres-
socche totale). In gennaio I di
soccupali erano 56 mila, in ot

tobre raggiungevano II milio
ne Il governo ungherese e sot
to il tiro dell'opposizione libe
rale, criticalo duramente per
chè la via alla privatizzazione 
(duemila società da vendere 
In tre anni) ha rafforzalo la 
•nomenklalura» del vecchio re
gime, provocando la collera 
popolare 

Adesso batte lotte II tam
tam dell'emergenza. All'Inizio 
dell'estate, il presidente ameri
cano Bush aveva evitato accu
ratamente di seguirà Kohl e 
Mitterrand sulla via degli aiuti 
Immediati per l'Urss. Motivo, 
non finanziare a scatoiachnjsa 
l'antico nemico, ma tenerlo 
per quanto possibile ancora 
sulla corda. Poi la crisi del Col
lo ha fatto giustizi* di questa 
tattica, ma ancora c'è una ele
vata sproporzione tra dichiara
zione di aiuti e aiuti. Con la di
visione del mondo Ih tre aree 
geo-politiche precise. la sensi
bilità degU Stali Uniti è tutta 
spostata sul proprio continen
te per rattoppare 1 buchi del
l'America Latina piuttosto che 
quelli dell'Est D'altra parte, I 
maggiori creditori commercia
li dei paesi ex comunisti sono 
in successione Germania. 

Giappone e Francia per meta 
1 dei crediti concessi, seguiti da 

Gran Bretagna, Italia. Svizzera. 
Usa e Paesi Bassi. 

L'altro motivo - propagandi
stico - della coopcrazione al 
rallentatore di Bush eia quello 
dell'instabilità politica Non se 
ne parla più perche ora fa pau
ra il rischio che la recessione 
profonda dell'Est si saldi allo 
(«piasti» occidentale agendo 
da moltipllcaci». La novità è 
che la cooperazione ovest-est 
non «solo ostacolala dal con
fini tuttora incerti delle strette 
convenienze economiche ad 
investire (proprietà, condizio
ni della privatizzazione, costi 
Imprenditoriali intemi ed 
esterni, indebitamento delle 
imprese, livello delkscondizio-
ni d i mercato), ma anche dal 
mutamento delle aspettative 
indotto dalla fase stognante-re-
cessiva dei nuclei forti dell'e
conomia mondiale. Sostiene 
l'economista Domenico Mario 
Nuli: 41 vantaggio fondamen
tale per l'Europa occidentale 
consiste, in ultima analisi, nel
l'espansione commerciale e 
nell'accesso a manodopera a 
basso costo dell'Europa cen
tro-orientale, dappertutto al di 
sotto dei 3 dollari iota inclusi 

gli oneri sociali, attraverso In
vestimenti diretti». Al momen
to, però, questa convenienza 
•strutturale» non e assoluta se 
si osserva appunto la lentezza 
dell investimento Industriale in 
lutto I Est rispetto agli accordi 
dichiarati. Cecoslovacchia. 
Ungheria e Polonia sognano 
l'ingresso nella Comunità eu
ropea, ma nessuna integrazio
ne economica avverrà se non 
saranno liberalizzati gli accessi 
al mercato europeo delle toro 
merci. Cosi e molto probabile 
che doando l'Est comincerà a 
dare un prezzo pulito a quei 
beni che possono trovare mer
cato (ad esempio I prodotti 
agricoli) le spinte protezioni
stiche a ovest si moltipliche
ranno Un rapporto de) Centre 
for Economie Policy Resear-
ches di Londra stima che l'Est 
Europa può utilizzare a firn" di 
profitto tra i 1350 e 12910 mi
liardi di dollari di capitali im
portali generando nei prossimi 
dieci anni esportazioni nette di 
energia equivalente al 6% del 
consumo mondiale e di cereali 
equivalenti al 5% della produ
zione mondiale. Tutto questo 
porta ad una conclusione- per 
evitare che l'Esldtventi un'eco

nomia-ciondolo dell'Ovest, 
buona per vendere e non per 
produrre beni di qualità me
dio-alta, la prima fase di mas
sicci Investimenti non potrà 
che essere supportata da pro
grammi governativi. Più slato 
nel mercato, dunque, piuttosto 
che il contrario 

Ora lo scenario è aggravato 
dal rischio-collasso che si irra
dia da Mosca alle altre capitali. 
Fino-ai 1989, si poteva parlare 
di ristagno, non di declino 0 di 
collasso. Più Cri* una crisi di 
produzione, c'era una crisi di 
distribuzione Ora il ristagno e 
diventato rapido declino Se
condo Domenico Mario Nuli 
•prospettive di tipo latino-ame
ricano, iperinflazione, reces
sione, elevata disoccupazione, 
populismo, hanrio già fatto la 
loro comparsa in Polonia e 
possono apparire in alta paesi 
sul punto di seguire la doloro
sa strada polacca alla stabiliz
zazione». Secondo l'ultimo 
rapporto economico delle Na
zioni Unite, questo inverno «sa
rà il pio duro dal dopoguerra» 
La diminuzione della crescita. 
La produzione industriale da 

?ennaio a ottobre è caduto del 
8%, s! va da un minimo di -436 

in Cecoslovacchia a -27% in 
Polonia «Senza un soccorso fi
nanziano immediato a breve 
termme^ii processo di riforma 
può essere bloccato con incal
colabili conseguenze» Nello 
stesso periodo sono crollati del 
20% gii investimenti fissi nel-
1 Europa dell Est e del 12% in 
Urss. L'inflazione e in crescita 
ovunque dalla media annua 
del 920.49» in Polonia al 26.6% 
i n Ungheria, al 7,2% in Ceco-
stovacchiara! 3,6% in Urss. 2,5 
miUooi di disoccupati più altri 
2 milioni in Urss. La dipenden
za dell Est dal petrolio sovieti
co e pressocche totale, vicina 
all'80% Cecoslovacchia, Polo
nia, Ungheria e Bulgaria erano 
cosi stati spinti-verso l'Ira*. La 
crisi strutturale dell'organizza
zione energetica dell'Urss, con 
una produttività sempre pia 
bassa, ha fatto diminuire del 
10% le esportazioni verso 1 Est 
nel 1989 e di un terzo que
st'anno. Da gennaio il petrolio 
dovrà essere pagato in valuta 
<convertibile ai prezzi correnti 
di mercato. Con il Comecon. 
un barile veniva pagato 7,5 
dollari, quando il prezzo di 
mercato era a 18$. Basta fare i 
conti. 

(I -continua) 

Assemblea a Roma dei lavoratori che contestarla le tre confederazioni 

«Costruiamo il nostro sindacato» 
Ma Cobas e operai s'intendono? 

-A convegno, a Roma, i «Cobas* del pubblico impie-

5> e sii «autoconvocatl» delle fabbriche. Si parla di 
(te da fare assieme contro «la legge sugli scioperi, 

? contro la riforma del salario che Vannuncia come 
• 4'ennesimo attacco ai diritti dei lavoratori*. C'è chi 
; -propone di dar vita ad un'altra confederazione, al-
- ternattva a<!gfl. Ctsl e Uil. Ma in realtà all'assemblea 
• '*J partano linguaggi tanto differenti. 

^JaWHrafc. A o m d t e n b t M r 
* " «tamesaimne. Ma tropo» «soli» 
L fper non provaici DUffclle tra-
g ' vare, una sintesi per l'atsem-
i f b|eadJ(eriaHa.CasBdeltoStu-
rS. f i n t e v i protagonisti del eon-

vejr» si definiscono l»area del 
sindacalismo alternativo, con-

, flinuare*. È stato, insomma, H 
tentativo di mettere uno a Han-

.—co«U'alti»>4CobatdelpubbU-
1 ì-'•«e impiego Con gn «eutocon-
[ ì i vocali» delle labbriche. A con-
} ' J» vegno. gli insoddisfatti del sin-
'f-odacelo, cento persone, chi in 
•; » ; rappresentanza di un posto di 

. ; lavoro, chi «a titolo personale». 
u 'A Un* giornata di discussione, si 

-diceva, difficile da sintetizzare, 
,-. se non Impossibile. Che lega-
»•«' * me c'è tra un ospedaliero che 
,.,, : j trova il modo di attaccare il 
(SOsindacato perchè il governo 

g» v ) non apre nel tempi dovuti le 
> , ' trattative e roperaio che de-
' -, , nuncia - tatti alla mano - 1 li-

}.„*,! miti della democrazia sindaca
la ' • le? Che legame c'è tra II car-
K j t ; Dentiere che contesta la Cgtl 
IJf " s «da sinistra» iscrivendosi al sin-

:^ r ' dacaiino «giallo» Osai. • l'ae
roportuale che rivendica il re
ferendum? Sintesi impossibile. 
L'unico elemento che accu-

; roana questo centinaio di lavo-
f'v ; ratori è la rabbia «per come 

vanno le cose», Per il resto. PS» 

ff 
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LOTTO 
48* ESTRAZIONE 
(1 dicembre 1990) 

BARI 8960 «1314 
CAGLIARI 77 56 8317 69 
FIRENZE 8113298221 
GENOVA. 38 52 6311 2 
MILANO. 74 52 758913 
NAPOLI 67 31382021 
PALERMO 25 3513 39 40 
ROMA 6940905539 
TORINO 8853795865 
VENEZIA 27 675530 5 
ENALOTTO (colonna vincente) 
2 2 2 - X 2 2 - 1 2 2 - 1 X X 

PREMI ENALOTTO 
•l punti 12 L 87 563.000 
al punti 11 L. 2135.000 
ai punti 10 'L. 162 000 

+&**** segue te stia «rada, f i . 
na Santarelli, del vcowdme-
mento» di Fiumicino-pare di 
capire: una delle organizzatrici 
- tutto questo lo sa. E. Intatti, 
nella relazione, la proposta 
per il futuro si limila a«.indivi
duazione di alcuni terreni e 
momenti di battaglie comuni». 
Pensa a lotte -contro la legge 
sugli scioperi, contro «la rifor
ma del salario, che si annuncia 
come un'ulteriore svendita». 
Battaglie comuni, ma nessuna 
indicazione sull'organizzazio
ne. Altri. Invece, pensano che 
ala arrivato II momento di co
struire una «nuova confederali-
tà«. Un nuovo sindacata Un la
voratore del •Gemelli». «Abbia
mo quattro controparti, la dire
zione e le tre confederazioni. 
Sono stato 20 anni iscritto alla 
CgU, ma oggi non c'è nulla da 
fare. Bisogna dare vita ad un 
altro sindacato». Lui, nei suo 
ospedale, lo sta già costuendo. 
Ammette qualche difficoltà, 
dovuta «alla tona clientelare 
conquistata dal confederali». 
Chi, invece, non ha problemi* 
una rappresentante dell'Unto
ne Sindacale Italiana». Non 
spiega bene cosa sia («non è 
molto torte nell'Industria» ma 
ha un po' pio di consensi all'u
niversità di Bari) ma parla di 

GRUPPI ORDINATI: 
CIFRA PURA E IMPURA 

t> Tre I rsegrupparnenti tradì-
alenati di maggior vstort tro
viamo le novlne di CIFRA PU
RA e CIFRA IMPURA. 
r> La oaratMrlstlca tri questi 
eruppi • quatta, per la CIFRA 
PURA, di tstar* compost* so
le di numeri formati da en

te dira pati o d i » 

1.11.13.16.17.19.31.61.71 

* Ì l f t m f A r Ì J M 4 Ò m M ' 

t> Par la CIFRA IMPURA In
vece I numeri eh» la compon-
fjone tono formati da«na «.fra 
yartaunadltnnl: 

una vera e propria confedera
zione, ormai decennale. Non è 
certamente quello a cui aspira 
Francesco Casarotto. della Bra
da. E un «autoconvoceto». Lui, 
e tanti come lui. «sta dentro e 
fuori dal sindacato». Sto dentro 
perchè ha la tesserai «Con 
quello che stanno facendo I 
vertici in questo contratto, I la
voratori fanno la fila per resti
tuire te.tessere.., (Pjbjqua." * 
^^Tr^v*»r*^**™fT»>f.**»• ,Pìv 
cedi s desistenxNon, 
.11 nuòvo sistema^^fei 
delegati (come'non 
tanta parte del sindacato) e 
vorrebbe ripristinare le «com
missioni». Almeno si votereb
be Ma al sindacato milanese 
non sono d'accordi» e «boicot
tano l'Iniziativa con ogni mez
zo» Sta dentro al sindacato e 
sta fuori. «Pensiamo di organiz
zare un'assemblea nazionale 
di autoconvocati. L'accordo 
che sta delineandosi è disa
stroso, qualcosa bisognerà pur 
farla». 

Fare qualcosa. Ad un altro 
operato, delle Officine Reggia
ne, quel «qualcosa» non basta. 
«Non credo, come ho sentito 
qui, che ci sia un attacco al sin
dacato, lo credo che questo 
sindacato sia "funzionale'' alle 
imprese e al gemmo. Che fa
re? Cominciarne' ad organiz
zarci autonomamente, ripar
tendo dagli ultimi*. Anche lui, 
metalmeccanico, vorrebbe 
un'altra confederazione. Già, 
ma quale' Una somma delle 
associazioni di •mestiere»? 
•Questa è l'accusa lanciata dai 
segretari sindacali», ribatte 
Santorelli. E cita la piattaforma 
dei «macchinisti uniti» che non 
è solo salariallsta - «come dice 
Trentin» - ma è in difesa del 
servizio pubblico. Quindi, nel
l'interesse degli utenti. Ln sua 

idea di «altro sindacato» è que
sta: «Aulonomia-ed autorga-
nlzzazione potranno esprime
re un progetto compiuto j o t e 
nella soUdVuiètii.Te difficile, 
pero, far rientrare netta logica 
della «soHdartetà», n» non i 
macchinisti (che qut si dice 
abbiano un «progetto di clas
se») sicuramente! capi-treno, 
i capi-stazione, eie lutti con-

f * W l l . -L-t".» 

4ms 'zfòhe» 10 veHeTanchè un inse
gnante dei Cobas, Che se la 
prende con Ut Gilda, accusata 
di «scissione a desila». Ma poi 
se ne esce con questa frase- «I 
confederali hanno già dato 
pfova di poter recuperare SI 
dissenso, di poterlo incanala
re... tono I limiti del movimen
tismo». Il che equivale a dire, 
attenzione, se non diamo vita 

' ad un altro sindacato, c'è il ri
schio che Coli. Cisl e UU flrav 
scarx) per •ridare voce»alla ba
se. Ma tutto questo coi limiti 
della democrazia sindacale 
(•mal come ogglal minimi ter
mini»). con le denuncia di un 
sindacato «sempre più leglul-
maio da nonne e non dal con-

.stmso»,, C ejftfijrJ!Ìrm*Cer»W 
poco anche eea H denuncia 
di un-sindacalo-che «I è fatto 
«troppo carico dei bilanci 
aziendali e pocodl quelli delle 

, famiglie operale». Centra po
co con l'espiazione di chi vor
rebbe >un sindacalo senza sin-
dacaUsti» (senza funzionari). 
Tutte cose die sembrano ap
passionare una parte dell'as
semblea. A qutìpratasjore tut
to ciò, pera, pere Interessar* 
poco: non vuoto ptt te confe
derazioni, «basta. Proprio co
me tantL che tavortwrinon so
no. - * 

Inchiesta sul rapporto istituti di credito e cittadini 

Si fida della sua banca? 
E in coro risposero no 

MASSIMO CKCCHtNI 

••/ROMA. Alla domanda «co
me si sente trattato dalla sua 
banca?» il » per cento degli 
intervistati ha risposto «con In
differenza». È questa una delle 
numerose risposte fomite da 
un campione di cittadini mila
nesi che ha chiamato il re/eft>-

delta CfflVfaiaztoru^daesa 
del ccft*unrMtfori<per,wieinjuue 
WsondaJ^'*Aj^rti#40cl-
disfazione delia-Qlientela verso 
i servizi bancari dopo l'atuva-
zione del codice ABI di autore
golamentazione. 

Il sondaggio ha riguardato 
per II 58 percento uomini e 
per 11 42 percento donne; il 72 
per cento degli Intrervistati ha 
superato 150 anni ed infatti la 
suddivisione per campo di atti
vila, vede Iri testa I peMionati 
(38- per cesto) seguUf daHa-
voratori dipendenti- (24 per 
cento) e da artigiani e com
mercianti (19per cento). 1 ta- . 
voratori autonomi, f consulenti 
e le casalinghe completano ti 

«ss:: 
gran parte degli intervistati è-a 
conoscenza dell'esistenza del 
•codice ABI» ma non si Ada 
della banca e preferisce tratta
re le condizioni anche perchè, 
nella maggioranza del cast 
l'atteggiamento degli istituti di 
crediroèdi»Jndirferenza«. , 

Alla domanda «cosa vi 
aspettate dalla banca?» le ri
sposte pio significative sono 
state: 

-migliore rapporto-(lnfor-
/naaioni e consulenza) allo 

sportello; 
-più' snellezza esecutiva 

(per eliminare le code); i 
-maggior chiarezza e rispet

to delle condizioni concorda
te; 

-migliore preparazione de
gli addetti . 

In. effetti queste, aspettative 
-apnocoritanttio»toapoelM£ 
.•nenteteaegtsirate. nrf««s|P-' 
eta>releforiata>ifelMtrusntot ri
guarda i proUiemtdl«fficienza 
organizzativa le lagnanze più 
frequenti riguardano proprio i 
tempi troppo lunghi di attesa 
agli sportelli, la mancata o ri
tardata speoizlori#treglf awBri 
di accredito di stipendi epen-
sloni. il ritardo nell'accrediwdl 
effetti presentati al dopo incas
so, la difficoltà di incasso degli 
assegni bancari o circolari trat
ti su altri istituti di credito. * 

Per quanto riguarda le con
dizioni applicate ai conti cor
renti le lamentele vertono so
prattutto sul mancato rispetto 
degli accordi in merito al tassi 
d'interesse «delle spese di te
nuta di cónto «he, amara sor
presa, risultano sempre diffe
renza (Ine anno. 

Viene segnalato anche il ri
tardo con cut si accreditano 
bonifici e stipendi ed i troppi 
giorni di valuta che gravano 
sugli assegni fuori piazza. Al
l'utente, infine, secca molto • e 
lo giudica Come una mancan
za di serietà - il fatto che ven
gano praticate condizioni dif
ferenti presso diversi sportelli 
della stessa barice. 

Ma le cose più.gravi sono 
denunciate sul versante della 

gestióne del titoli che oggi tro
vano ampio Spazio nel porta
foglio del risparmiatori. Le 
condizioni di' acquisto vengo
no giudicate troppo elevate e, 
sopraUutto, ngcLsono eviden-
ziatesejgttrffiDe^rui delle la-
menlelSIwSuBfe riguarda la 
differerdamtxeno di vendita 
dei titoli comunicata sulla 

.siampae. quella rtteyata dalla 

l l ^ ^ . l « r « * i a ^ s i e c o . 
•JBI6 «te «t WWheriWHu»?;»' 
continuano * percepire diritti 

, di custoduvanche sui BOTche. 
non essendo materialmente 
stampati dal Tesoro, non si ca
pisce come -possano essere 
•cui v-iiti» Ed infine viene de
nunciato che molto spesso gli 
addetti non comunicano la 
possibilità dla depositare i titoli 
a lungo termine presso la Mon-
tetitoli (molto più convenien
te) con'conseguenti disguidi 

r lujfcontrollo di quelli estratti. 
Ne esCe un quadro assi po

co lusinghiero per le banche 
Che. al di la della conferma 
della validità di una legge sulla 
trasparenza bancaria che tuteli 
maggiormente gli Interessi dei 
risparmiatori, segnata lo stato 
di arretratezza con cui conti
nua a svolgersi il servizio verso 
la clientela, arretratezza indice 
di una mentalità del banchiere 
che, abituato a lavorare in regi
me di monopolio, poco si 
preoccupa della qualità delle 
sue presta? torli. Aquesto pun
to per 1 consumatori e gli utenti 
l'apertura del mercato euro
peo più che una «minaccia» 
come viene quotidianamente 
dipinto dai finanzieri nostrani 
può divenire una vera e pro
pria liberazione 

I compagni Luigi e Matto Tlnuuco 
annunciano la morte del loro 

PAPA 
avvenuta II 30 novembre I990«tot-
lofcrtvono 200MB lira per limita. 
Roma.2d)ccinbr* 1990 

Slamo vicini con Immenso ahelto ai 
compagni Luigi e Marco Timarco e 
al familiari lutti per la perdila del-lo-
rocaro 

PAPA 
1 compagni della Sezione FMppeBl -
Sacco Pastore «ottoacrlvpno pei l'U-
nka. 
Roma. 2 dicembre 1990 

Ricorre il 5» almo dati* mone del 
compagno 

auuorKMatni 
la moglie Carolina. I fi!» Marta Tete-
sa. Angiolo e Giani pian lo rtcorda-
no con tanto aSeao a compagni ed 
amici della «elione larmo-Melara. 
Nell'occasione «oaoicrivooo per 
I Unità. 
La Spezia 2 dicembre 1990 

Nel 22* anno della •comoansadrl 
partigiano 

CMISEtPf.POKXXA 

Nel 12* mnhimaito de»» «compar
sa del capocompaeno 

ATTlUOfBKEfll 
la moglie ed Ululi lo ricordano tem
pie con tanto affetto e &otlDfcrivono 
SOOOOIlieperllJtiaa, 
Ancona, 2 dicembre 1990 

te ricordano rk motto Lfta. la «crei
la Nini parenti ed amid tuoi. 
MUano.2<Ucembrel990 

Ad un mete dalla «comparsa, la «io-
glie Carta ricorda Scompagno 

GIUSEPPE SUSS» 

Nel terzo anniversario detta •com
parsa di 

DWOMOCHMOM 
la moglie « I ritf rfcceitandoto con 
I affetto di «ampie sotioflCriVono par 
II giornale del Pafltocc^nunirJa. 
r̂ uoto, 2 dicembre 1990 

A due anni dada «comparsa del ca-
riwlinoamlcoecompajno 

P10WM0M 
Tiziana. Paolo e Stefano k> ricorda
no con lanio anello e «Coscrivo»» 
SOmlla lire per rimila. 
Rrenze, 2 dicembre 1990 

Il 3 dicembre detto scorro anno è 
morto Hcorapognr> — 

twmosaua 
La lamiglia lo ricorda a quanti lo 
hanno ccfloaciuto e stimato. 
Firenze. 2 dicembre 1990 

Nel primo arAlverSario della •com
parsa del compagno 

LrOOCEIKI 
diffusore deirVaka dal I 9 « l a mo
glie Una.* flg» Catto • VhvMto. UT. 
nipotino Ciacomo.TI genero e la 
nuora, nel ricordarlo con Immillalo 
aitano. aaBMOtruiiu lotose are 
pw la «einpa comunista. 
Uvomo. 2dfcemt>te4990i 

parllgiano< 
conoannaioaiDorledalnazilaicisli 
Attivo dirigente della Fgci e del Para
to dal IMS. dirigente sindacate del
la OftE/Cgll a Novara e Torino.de-
dlcO rutta Uste con coeranta ed al-
trulsmoagH Idea» diil iatMi. Sberla 
epnjgiesao Int^oncoruoedcriors 
àoribtcTlverrwt»mlltorr*r»»rt*»(. 
A ' - ' i 
Torino, 2 dlcteiwi***! *990 

PnonofiR »MjiìCfieOi1i<l«HcwnpeV 
a»1 

dEMENTE 
eVIftXIOmTIUSSI 
eVTnORK>SMrltEM ' 

la famiglia Da Biaat. ed riarda* 
con alletto soMoaoiva lira SOvSOO 
per/t/niat , 

.Trtr*a.2dlcernb*19» 

Nel T» anniversario detta 
del compagno 

A^MBAMIOinfA. 
la moglie Anton letta, toilumra «env 
pre con tanto alleno e «ortotenve « 
•winmortapn/TAasa. > 
AurWna 0tte»»).?etasi*reV99O 

UcooipagiKiPtriroZanooaoaoral» 
mainariadelcoim>at|to 

" ~ wtatmatò •' 

Nel lS>aeiib*ee»io4ell»e»i«adal 
compagno 

la moglie e I figli lo ricordano a 
quanti lo conobbero e Miniarono e 
sottoscrivono lOOmlta lire per rura
le 
Uvomo, 2 dicembre 19» 

preai^onirzadeJMreaasenzaaVen-
rjfnigll* con eaerMiate' fedetrà al 
PcL$au>»ar«DerrT/ri»«l»j0rjO 
me. 
VerrtoIgna.2dlrembfer99D -

r4tfrPu»ruVe»sariodela 

unanM» -
Utws^lefÌ4«e.Ugarieroelntpc«« 
lo ricordano «capre con Imrmtratri 
afleno a compagni, amid e a tura 
coloro che lo conoarxvano e 0 vo-

Sono trascen» ÌA aeri cUMaarom-
ptnadelainiraajeo lp-, *.-?»•.> 

• AitwtrtDosamum 
l i - r r^fe^l ' l fgn e * . fe.Wfefa^ 
got lo rlcctdancrccn «neno IMmu-
taloaquandtocorroc4>ero«»dma-
rono 
Milano. 2 dicembre 1990 

" ' U"' 
Neiye^annKerawtodeflascom-
parsadei compagni 

* 
KKouaotaaio 

I familiari N ricordano «• soeoacrlvn-
noper/WiraZ ' * „ 
Savc«a.2djcambral9«> 

I cwiipagnl della sezione di Roma
no Lombardo,"»» Cooperativa <U 
Consumo del Popolo e la Federarlo-
ne del PO di rje«ganK>ii»*ro«Mrtlal 
compagno Bar» Edoardo perla 
«comparsa dell affare , 

-tcrivc<»llre»0.<Wpwn*tra>, 
"0eiièira.^Wlee«l«19W'i'- ' > 

FrUUtXXSCOSmBIO 
U papa Gino. U aoreSe rtadla. U U -
nae*Sai«ltra>z*jRtmzoeSergWin 
sua ratarraria'aretmilturra perrV-
una. i -
A4riau2dlcemrj»al990 

Nat 21* annlvenano della morie «W 
compagno 

tucioiossi 
la mogfciU*eaa lo rfcordacon hs> 
mntate afreoo e irjerjecrtte tee 
XJmpx rutto. 
Triea*2dicambrel990 

i ni m 

BrwitarMril erpiurtpiiu protondo cor» 
<toa>oal<30nip»grio Gabriele Peto*» 
par ta «fompartartalla cara «orala 

Romano Lombardo, 2 dicembre 
1990 

MconaUyarrrUvtrurbdalbrans. 
paisadi 

AOTOttfOPANtEltl 
I fasti Andra* e Danilo lo ricordano 
con arreso. 
Bologna, 2dkemure t9S0 

Sotajrcrfvonooer Ft/nUu 
Hllalra,2(JtanUirel990 

I "corapapnl dat CtSep. Sala detTao-
quapotaMlft»or>D»1UnlaOat ' ' 
per la «comparsa della «oretla 

; MfWKtxrrn 
I»«aiio,2dtnmbret990 

17** -
|t 

È IN\^M>TAItMENSILE 
WWCEM8RE 

ÉLOTTO 
dKrfDannl 

io.ia.i4.ie.i8^i.4i.ai.ai 
12^1.23JS^7^S.32.03.72 
\ÒMÌÀn.ÌlÌMMMM 

> Claaouna lunertstla 4 for
mat» rU • nurnari e de luogo 
airuratame di M ambi, 84 ter
ni , 130 truattma e 126 einqul-
ee. 

Le vararla produoorto I ta-
•uenti eremi: 
e AMHO 6.9 «ette la fkMurta: 
• T t R N O B O ^ volta; 
• CHJATIRNA 6X4 volta; 
• CINQUINA 7.936 volt* la 

puntata. 
Ricordiamo eh* I* sorta 

maglio pagata, propoctional. 
rmnt* atte probabilità di *«tra-
alorm, * quatto di AMBO, a»-
aelMdaeaieHa di TERNO. 

C O M U N I C A T O A l POSSESSORI 
DEI BIGLIETTI DELLA LOTTERIA 

PESTA NAZIONALI. DB L'UNITÀ 
MODENA 

La direzione della Festa nazionelo de l'Unlt* * , « o d e -
na. tenuto conto chr/per una eeriedif»rtr«tt*)mfti non * 
auto possibile ronderò noto I numeri estraUI ««Ile Lot
teria in tutta Italia nel oiornlettUrtlltt. ovvero il»eettern-
bre e il 7 ottobre 1990, ha ct»«raodlprolur»o«re) il termine 
della scadenza per il ritiro dei premi eteeai, portandolo 
del 22 NOVEMBRE 1990 al 22 DICUtMRg 1990. 
É atato altresì deciso di pubblicare l numeri estratti, re
lativi al dieci premi in palio, tutte le domenlorre del H o i -
tobre1990flnoal|ascadergedeltefmlne. ______ 

I NUMERI VINCENTI DELLA LOTTERIA 
FESTA NAZIONALE L'UNITÀ- MODENA 

»**raata»»>araaa«ra«aa»«u»J*̂  
Questi I numeri vincenti della lotteria 

della Festa nazionale de l'Uniti di Modena 
1*) Serte B 810» «Ir* 100 milioni) 
2*) Serie D 42979 (Autocampo») 
3*) Serie D 70081 (Fiat Croma) 
4') Serie C 171» (Fiat Tempra) 
8*) Serie B 29876 (viaggio In Cina) 
6») Serie C 37999 (viaggio In Perù) 
7*) Serie D 34SS3 (viaggio In Messico) 
9*) Serie A 87031 (viaggio In India) 
9«) Serie D 99084 (viaggio In Use) 

10*) Serie C 87008 (vlegglo a Cube) 
I premi vanno ritirati entro il 22 dicembre 1990 presso la 
Federezione del Pel di Modena, via Fontaneill 11. telefo
no 059/682811 

*rrr? 
L'AaertóTraspo(ttCcn«wiaJdlBolograhaW«totr» 

WUOMI'MIttet 
V ' ';' tis«»flrrs««eetsp«laape*turaiS 

«a l te * *»* 

b) n i pestodl 
OKmwmmnuinmmMafmiH»Mitm 

Orti peno* 
OU^ RPArTllZIONE RespimaM 

nrJai«*M rsTfMre 
avwcrsepiirtoliVatmdettsrM 
-peTl0VÌ0ar»»lur^«^PUII*a)Sl)|C -
tsssr«»sflws»e»oeoTplom»diia»^ 
(Scorryrt'rJeelsIrìeaaTeriK 

-tMllv*r>»rsDir»jr»t«dptifatc): 
i«ainiapois«tsficWolplomsdi 
taareihl»9SBr«»)eo»iCr«rr»reWrr^^ 

K R I Tfte COWOr» IL TERMINE 01 SMOaCnraiAMfSOTAZBNE 
rjrAUWMANMÉRSSAT0ftftLE0nc12 0 a i 2 0 t r ^ ^ 
VAUOTArjfiUAGaAimTOnlArCGLIIDŴ  
Pr» 0BÉ PIÙ ESATTAJE COMniTA NOTIZIA. AWrKWOrWtffEAIRtWSt-
naHIWlAAIBArrOIWCOrrCrjrSa 
Co»» Ml iafd al Mrnrs» P^SSOM 
rhoWliirglaeJO Zucca f>iaSr«v^ 
Oatnott. 12t>» Due Madonne (via Due Madorme n. 10) oppure pressoi posti in-
farreiiraii dtfAiitrda (pjza Re &in e p j a M 
topiai<otlociair!lldcerAT£Pirtnt^ 
caireito) a T M C rjip.to Orosnbr^ 
40128 fjoV90H(W.39ai88-3» 189). 

Verso il X X Congresso 

Carta di donne 
per il Partito democratico della sinistra 

Confronto tra donne e uomini ' 
Partecipano: 

Adriana Buffardi 
Mariella Gramaglra 

Chiara Valentin! 
Anna Maria Riviello 

Emma Fattorini 
Adriana Cavarero 
Gigliola Galletto 

Massimo D'AIema 
Gianni Vattimo 
Antonio Bassolino 
Emanuele Maccaluso 
Cario Leoni 
Giuseppe Vacca -

e le donne promotrici della Carta 

^ Roma, 6 dicembre-1990, ore 17 - 22 
Cinema Capranichetta, piazza Montecttork> 

14 l'Unità 
Domenfca 
2 dicembre 1990 

ftt ' 

% 
' » • * » 

% 

http://Torino.de

